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I signor Limayrac ha pubblicato nel Constitution» 
net un articolo che si può dire la parafrasi della 
* teoria esposta dal mueresciall» Ntel al Corpo Legisla» 
:5? givo quando si trattò di votare la legge sul contin- 
i I gente mailitare.  Difstti il sigoor  Limayrac imprende 
1A a dimostrara it torto dei giornali che considerano 
la guerra come inevitabile, partendo dal principio 

i 


che avendo la Francia prese tutte lo misure neces- 
sario per farla con successo, la guerra è per lo 
‘] meno improbabile. L’ equilibrio delle forze ne! mon. 
3 do, dice il pubblicista francese, è ona guarentigia di 
pece, e quanto più la Francia sarà armata ed agguer- 
rita tanto più andrà scemando il pericolo che la 

ace sia turbata. É vero, lo ammette snche lu, che 
il disarmo generale sarebbe una garanzia ancora più 
sicura per la quiete «d' Europa; ma, si domanda, 
chi deve darne 1’ esempio? Qual francese che ami 
la sicurezza 6 la grandezza del proprio paese con- 
siglierebba tate fiduciosa iniziativa? Con la dif. 
fidenva , reciproca che anima le Potenze e le tie- 
no coll’ arma al braccio, pon resta adunque altro 
partito, per conservare la pace, che dì armare, ar- 
mare, armare, per non trovarsi impensatamente nel 
caso che il vicino abbia qualche migliaio di fucili 
di più di noi, cosa che sarebbe affatto contraria al- 
l’equitibrio dalle forze. Con questa teoria rovinosa 
l’ Europa 3’ avvia, senza quasi avvedarsene, verso 
una crisi delle più tremende che abbia amai attra 
j versate e uscendo dalla quale sarà fatta, a sue spese, 
persuasa che |’ equilibrio delle forza deve avere un 
significato diverso da quello che gli attribuiscono i 
Lamayrac, dovendo rappresentare non l'equilibrio delia 
distruzione, ma l’ equilibrio della produzione, aon 
delle armi ma del lavoro, l’ equil'brio dell’ industria 
« @ della ricchezza che si svituppaco all’ ombra delli 
«i libertà e al soffio vivificante della iatelligenza! 


Crediamo meritevole d'un cenno speciale uu 
meeting che ebbe luogo a questi giorni in Inghilterr- 
ra, a Myddelson-Hall, allo scopo di domandare uoa 
diminuzione delle imposte in generale e una dimi» 
nuzione quindi delle spese pubbliche. Il presidente 
di questo meeting fece osservare, che dal 1838 al 
41847 le spese nazionali ammontarono a lire sterline 
503,803.000 e nei dieci anni successivi, dal 1848 
al 4857 (la guerra di Crimea inclusa) a 593,414,000, 
mentre durante gli ultimi dieci anni, forse perchè 
tempi di pace, le spese nazionali dell’ Inghilterra 
hanno raggiunto la cifra di 638,105,090 sterline. 
Nel 4835 il bilvacio della guerra dava la cifra di 
sterline 5,656,000, durante la guerra di Crimea nel 
1855 toccò la cifra di sterline 13,731,000, ed oggi, 
forse perchè tempi di pace, il bitancio della guerra 
ton richi-de una somma minore di f5,480,000 ster- 
line. fo base a questa considerazione il meeting 
votò all’ unanimità |’ ordine del giorno seguente? 
« Che nell’ opinione di questo meeting le itnposte 
nazionali sono state negli uitimi anni molto al di- 
sopra dei veri bisogni dello Stato; che il denaro 
pubblico è speso con siravaganza, senza renderne 
esalta ragione; che le imposte nazionali possono es- 
sere sensibilmente ridotto, senza danno del pubblico 
servizio; e che considerando la miseria ora preva- 
lente in molti distretti, son questi seri milauni 
che richiedono |’ attenzione immediata del Parla. 
mento, allo scopo di assicurare una larga riduzione 
di tasse, pesando ora queste sì gravemente sulle 
spalle del popo'o.» 
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Corrispondenze da Pietroburgo fanno prevedera 
nuove tribulazioni nella Potonia russa. Fu già detto 
che contemporaneamente al decreto di incorporazione, 
il Governo mandò governatore nella Lituania il g-- 
nerale Potapoff, che fu già pritaa addetto al tristo 
governo di Muravieff. AI primo arrivo in Vilna il 
generale ricevelle le priacipili autorità religiose e 
civili e deputazioni della nobiltà, ella. borghesia @ 
dei cootadini, e fece uu discorso che si può dire 
nn programma. Rammentò loro i benefici d ilo 
czar, l'obbtigo di corrispondere con altretiaata lealtà 
e devozione, e infine li esorlò a mandare i loro fi- 
gli alla scuola russa, prichè infio dei conti son tutti 
Russi. Il governatore non riflettà che nello stemma 
nazionale polacco figura come principale emblema 
il cavaliere lituano. 





Si cominciana a ricevere per via ielegrafica al- 
cune indicazioni sommarie sull'esito dsl confl tto 
sceppisto al Giappone fra il Taicun e i Daimios 
sollevatiglisi contro. Questi ultimi riesaseto vittoriosi. 
Sastoma @ altri priacipi suoi alleati, sì sono incari- 
cati del Governo, e siccome gli ultimi dispacci por- 
tano che il paeso è calm» e tranquillo, do biamo 
credere che il Taicun rassegnatosi alla sua disfatta 
abbia abdicato i suoi poteri. Cosi net Giappone si è 
compiuta una rivoluzione. Non si può qualificare 
altrimenti la coduta di un sistema stabilito da quasi 
tre secoli e che rovinò tanto per debolezza propria 
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rio il quale rivolse a suo profitto i nuovi rapporti 
stabiliti cogli stranieri. 


——__ 0A — 


La politica italiana nell'Ame- 
rica meridionale. 


Ben disse il generale Bixio, che l’Italia è 
ormai una Nazione, e deve avere la sua pro- 
pria politica. Ora uno dei paesi dove importa 
assai ch'essa l'abbia è l’America meridionale; 
e forse ve la dovrebbe avere diversa, od an- 
che contraria a quella di altri Stati, i quali, 
volendo o no, vi offendono i nostri interessi. 

Fino dal tempo infausto della spedizione 
del Messico, e della sconsigliata protezione 
che ai proprietari degli schiavi davano PIm- 
peratore de’ Francesi ed il principe capo 
della Cattolicità, apparve un disegno di fog- 
giare l'America alla forma dittatoria ed impe- 
rialistica. Ua' Impero fittizio si era creato al 
Messico, uno se ne sperava di veder sorgere 
nel Sad degli Stati Uniti, si guardavano con 
favore le dittature dell'America centrale, e si 
applaudi l’ingiusto e folle attacco della Spa- 
gna reazionaria alle due Repubbliche del | 
Perù e del Chili, l'ultima delle quali era 
delle meglio ordinate. AI Rio della Piata 
Cerano altri elementi attorno ai quali dispor- 
re un simile disegno. L' [Impero del Brasil: 
era già uno Stato sufficientemente ordinato 
ed esteso, che avrebbe potuto assorbire gli 
Stati minori vicini collocati dalla parte del- © 
l'Atlantico, cioè la Banda Oriental che ha a . 
capo sul Rio della Plata Montevideo, la R - 
pubblica Argentina, di cui é centro Buenos 
Ayres, ed il Paraguay. 

Se l° Impero del Brasile avesse attaccato 
questi Stati, o simultaneamente od alla spic- 
ciolata e da solo, avrebbe destato la gelosia 
di qualche potenza e segnatamente dell’ Inglul- 
terra. Quindi si cominciò a colorire il disezn» 
con qualche pradenza. I Brasiliani s'iotron- 
misero dapprima nelle faccende di Montevi 
deo, presero a proteggere un partito, ed al- 
teatisi con quello sconfissero quelio che vi 
era al potere, preparando quelle immancabui 
reazioni che avrebbero poscia dato occasione 
ad altri interventi, col pretesto di stabilirvi 
l’ordine, e fors'anco di salvare le vite e le 
sostanze ai molti Europei che vi stanziano. La I 
Repubblica Argentina, la quale da qualche 
tempo conduceva vita ordinata e prospera. 


non la si poteva trattare allo stesso modo; 
e per questo i Brasiliani vollero farsene un 
alleata, traenidola seco ad'una guerra ins4 +4 
contro alla esistenza indipendente del Para- 
guay. Questa guerra fu per lungo tempo di- 
sastrosa per gli alleati, i quali ebbero cam; 
di paragonare sè medesimi a' Greci che a-- 
sediavano Troja da gran tempo, senza polerla 
pigliare mai. Però negli ultimi tempi gli al- 
leati viasero i nemici, occuparono le loro 
città, e si può credere che disporranno del 
Paraguay a loro modo. 

Sorge il quesito della sorte futara di quel 
paese. Che ne faranno gli alleati? Vi cosi 
tuiranno un Governo a loro modo, indipen- 
dente in apparenza, ma in realtà suddito al 
Brasile che ne avrà il protettorato? Si divi- 
deranno le sue proviacie fra di loro? Se lo 
incorporerà per la maggior parte il Brasile ? 
Sarà confederato colla Repubblica Argentina, 
la quale pagherà il benefizio con una ind 
rela dipendenza al vicino e più poteute 
Impero? o 

Qualunque cosa succeda, quello che vi 
guadagna ‘in questo è l' Impero del Brasile, ’ 
mentre due di quelle Repubbliche sono già. 


È ciò secondo gl’.inieressi europei, e s0- 
prattutto secondo gl’iuteressi italiani? 

Non dubitiamo di affermare, che questa 
prevalenza del Brasile sui paesi della Plata e 
del Panama è iofesta ai nostri interessi pre- 
senti è futuri. c 

Il Brasile è uno Stato di grande impor- 
tanza nell'America meridionale, ma che pos- 
sedendo un vastissimo territorio, a cui popo- 
lare e sfruttare avrebbe tempo de’secoli, non 
dovrebbe affrettarsi a nuove conquiste. Tali 
conquiste non sarebbero punto a vantaggio 
della colonizzazione della vasta regione della 
Plata; e lo prova la lentezza con cui si co- 
lonizza il Brasile stesso ad onta di tatti gli 
allettamenti offerti agli emigranti eoropei. Gli 
emigranti accorrono laddove godono della mas- 
sima libertà ed hanno maggiori speranze e 
mezzi di fare fortuna. Per questo appunto, 
massimamente gl’ Itafiani, vanno al Rio della 
Plata, dove sono già numerossimi, prosperano 
e formano ormai .un' elemento molto impor- 
tante nella economia generale di que’ paesi. 

Che cosa deve adunque desiderare l’Italia? 

L'Italia deve desiderare, che il Brasile non si 
sostituisca punto alle Repubbliche della Piata e 
non impedisca quindi il libero movimento della 
emigrazione italiana verso que’ paesi. Deve anzi 
desiderare che questo movimento continui, si 
accresca anche, fino a tanto che non torni a 
scapito dell'attività interna, accumuli l'elemento 
italiano in quella regione, fino a rendervelo 
prevalente e ad acquistare una qualche in- 
flnenza alla madre patria. 

Noi abbiamo altre volte dimostrato, che 


‘ l'emigrazione italiana della Plata arreca grandi 
: vantaggi alla madre patria. Prima di tutto 
i rende possibile a molta gente povera, attiva 


ed ingeguosa delle nostre coste di fare for- 
tuna fusri di paese, poscia apporta diretta- 
mente non pochi guadagai ai parenti degli 
emigranti che rimangono; indi allarga le rela- 
zioni commerciali tra l'Italia e l'America, e 
giova quiedì al nostro comrnercio, alla nostra 


« Mavigazione, e può anche giovare alla nostra 


industri., se un'industria noi avremo; in fine 
asseconda quella forza di espansività, che 


, mon devi mai mancare ad una grande e ci- 


vile Nazione, se vuole adoperarsi ai suoi fu- 
turi incrementi. 


Per questi od altri motivi noi vorremmo, . 


che la politica italiana si rendesse al più 
possibile oculata ed attiva nell’ America me- 
ridionale, 


Oltre alla necessità di proteggervi efficace. - 


mente gli interessi de’ ciltadini italiani, che 
vi sono numerosissimi, il Governo: italiano 
deve sentire quello d’inflaire alla pacifica 
zione, all’ordine, alla pace, all'indipendenza 
di quei paesi, impedendo al più possibile i 
disegni di assorbimento per parte del Brasile. 
Questo Impero, che non è ancora bene al 
possesso di sè medesimo, non farebbe che 
gnastare aggregandosi le Repubbliche della 
Plata, o scompaginandole col proteggervi certi 
partiti in confronto di certi altri. Pretende 
ranno alcuni che l'impero sia più ordinato 
di quelle Repubbliche; ma ciò non toglie 
che la Repubblica Argentina p. e. non pro- 
speri tanto da essere richiamo agli stranieri 
maggiore assai che non il vicino Impero. La 
Macedonia non s'incorporò la Grecia se non 
dopo che questa aveva avuta una vita poli» 
tica ed una civiltà così brillante da grecizzare 


: ed incivilire la Macedonia stessa. Se un Fi- 


lippo qualanque ci fosse stato prima di Mil- 
ziale, di Aristide, di Pericle, sarebbe siato ua 
barbaro invasore, non il capo d'una Nazione 
civile. Il Brasile inoltre ha una diversa na- 
Zionalità, 6 portoghese, mentre quelle Repub- 
bliche sono spaganole d'origine, e si ritem- 


in parte nella sua dipendenza e la terza per © prano ogni giorno più col sangue delle mi- 


questo fatto solo dovrà subirla più tardi. 


I gliori surpi europee. 
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Noi dovremmo vedere. voloutieri adunque, 
che il Governo italiano’ tenesse’ nell'America 
meridionale ‘ agenti politici molto abili, e: vi. 
facesse ‘alto’ di 
marittime. È 7 

Disse con. grande ragione -da ultimo’ ii 
Sella nel Parlamento, che marinai-ed i le- 
goi da guerra è meglio averne pochi, ma 
tenerli sempre in mare, sempre in movimento. 
La bandiera italiana dovrebbe trovarsi sem» 
pre, come in Levante, così nelle acque della 
Plata. La nostra marina da guerra si farà 
colla attività dei marinai, cogli studii dei no- 


stri uffiziali, colla navigazione continua. Fatti. 


i marinai, petremo anche costruire in. mag- 
gior numero i bastimenti. Ma si può miglio- 
rare d’assai la nostra marina col tenerla in 
contiono movimento. Per questo noi deside» 
riamo, che la :nostra. squadra americana sia 
numerosa. Ma, ripetiamolo, desideriamo altresi, 
che la nostra politica al Rio della Plata sia 
alliva e previdente. ° x 

- P. V. 


tti 
(Nostra corrispondenza). 


Firenze 8 aprile. 


(X). La Camera dei Deputati ' pose ' fine 
alla lunga’ discussione sul macinato' e si. ag- 
giornò al 16 corr. Quella legge non vennò 
però votata a Serutinio segreto, perché’ vi 
ostava l'ordine del giorio Bargoni, il quale 
a nome del terzò partito aveva in ‘mezzo ‘al 
plauso della Camera e del paese dichiarato 


che la legge infausta sulla, macinazione dei 


cereali sarebbe definitivamente votata ‘solo ‘ia 
unione ad altri provvedimenti finanziari ‘ed 
a riforme amministrative. n È 
Contutfociò non facevano difetto tra ‘la e: 
stretma destra alcuni, i quali, come il Peraz- 
zi, il Bonfadini, il Guerrieri ecc... avrebbero 
voluto approfittare dell’ assenza ‘ dei deputati 
di sinistra per virare di bordo e mandara a 
vuoto l'ordine del giorno Bargoni, sebbene fosse 
da essi spontaneamente accettato quando senti- 
vano il bisogrio dell’ajuto di quel partito. Costo- 
ro, dotati di grande esclusivismo è spirito con- 
sortesco, male si adattano a che il’.pattito 
da esso chiamato dei frimmers ‘abbia’ tanta 





‘influenza’ nel Parlamento é pensi appuntoa 


riformare quelle leggi che essi con una “in 
consultà precipitazione’ nell’ unificare ‘hanno 
malamente abbozzate. Ma alle grette vo- 
glie di quei Signori si oppose la lealtà e 
la prudenza del Ministero, il quale sa bene 
che senza l'appoggio del terzo partito la mag- 
gioranza di destra è di troppo scarsa. impor- 
tanza per governare tranquillamente il paese. 
Quiudi il macinato non si votò in via defi. 
niliva; la qual cosa dimostra senno. pratico, 
meutre io tal modo i contribuenti verranno 
chiamati ad esborsare il nuovo balzello solo 
quando le molte economie e le molte riforme 
reclamate ormai da tutti i buoni verranno 
attuate. 

E purchè si tolgano dal baratro del disav 
vanzo, in cui lo Stato cadde sia pegl’ inces- 
santi bisogni richiesti dalla costituzione di un 
grande regno, sia pei troppi errori dei go- 
vernanti, i contribuenti italiani verseranno 
senza lamento anche le novelle imposte. Non 
è vero ch’ essi non sappiano pagare nemme- 
no le antiche, mentre gli arretrati si devono 
solo ai forti difetti nell'amministrazione. Chie- 
detelo alla Commissione nominata dagli uffi- 
cii della Camera per riferire sul progetto di 
legge per la esazione delle imposte dirette, 
la quale ebbe a constatare ufficialmente che 
sin al 1865 in nessuna parte d’ Italia vi e- 
rano arretrati. per la ‘imposta fondiaria. So 
dopo quell" epoca ne sono avverati,: ciò suc- 
cesse per motivi che qui sarebbe troppo lun- 
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go enumerare e che tutti dipendono dalla 
ibrida istituzione degli agenti delle tasso, male 
retribuiti e peggio sorvegliati. 


Sul qual proposito della succitata Commis- 
sione, vi posso dire ch' essa in:-massima in- 
tenderebbe estendere a-.tutté le+provincio la 
patente 1810 dell’ ex Regno Lombardo - Va- 
neto pella esazione, modificandola solo in al- 
cuni punti allo scopo di renderla possibile 
specialmente nel mezzogiorno d’ Italia, dove 
pur troppo non esisto la regolarità ne ca- 
tasti e la pubblica sicurezza non è d' altron- 
de talmente perfetta da permettere onnina- 
“mente il sistema degli appalti con certezza 
di buon esito: 

-Un bel compito spetta eziandio alla Commis- 
sîone. destinata a-riferara sulla riforma dell’ammi- 
nistrazione .ceptrale e provinciale, Vi è già. noto 
che il progetto. Cadorna. sin dal suo nascere, 
non incontrò generale favore, perchè con esso 
sì tende puramente ad un discentramento bu- 
rocratico, mentre invece. desiderio di tutti è 
quello: di. accordare maggiore autonomia alle 
provincie 6 di riunire in scarso numero i 
variì uffici governativi. Si. vorrebbe insomma 
ritornare, al sistema più. economico e più 
adatto che. vigeva presso di- voi, creando 
quindi vicino. alle prefetture ‘eziandio le in- 
tendenze. di. finanza e. istituendo dappertutto 
i. Commissarii.: distrettuali con giurisdizione 
però..su un numero -più..vasto. di abitanti, 
formando cioò. un distretto per ogni collegio 
elettorale; In tal guisa scomparirebbero le di- 
rezioni. compartimentali, e le, funzioni degli a- 
genti delle. tasse e dei delegati -di pubblica 
sicurezza, verrebbero tulle. affidate ai Commis» 
sarii, So che il Ministro accoglie in massima 
il progetto, per cui se la Commissione - saprà 
formulario presto e bene, ritengo che non 
gli mancherà il favore della Camera. 

Le notizie..che,giungovo da. Parigi; e da 
Londra sono favorevoli- al nostro credito pub» 
blico. Si ‘è-finalmente persuasi che Governo 
vogliono porre in- assetto le fi- 
ale scopo si porfà mano ai più 
duri . E di. questa buona opinione a 
nostro riguardo fanno fede non solo. i bol- 
lettini delle, borse estere; ma anche le varie 
offerte che” giurigono per-1 acquisto: delle, ob- 
bligazioni garaotite sulla : vendita ‘dei beni 
ecclesiastici. Credo, che il. Ministero rifleita 
appunto ad uîia tale. operazione, - ohdé- sop- 
perire ai ‘deficit ati esercizi. . Inianto 
a Commissione del ‘forzato lavora. ala- 
cremente, e. se.ai onati pon. riescirà di 
togliere .il note : di‘ bai 





























sione, chiami 
parti della pe 
ajuto. Tra questi 
stro cav. Kechle 

Questa mad 








O LIETTERA Ko 
all. Taiperatore Francisco Giuseppe: 


Noi dobbiamo allo zelo d’an nosito' còrrisporidente, 
dice il Secolo di Milano, di poter riprodurre: pei pri- 


mi în Jtalia' fa ‘seguente. letteta-di cui si fece:tanto- 


ramore a Parigi e la ‘cui pubblicazione ‘ costò il <se- 
questro al'‘giòrilale’ )’ Internationali * va 





Mio amatissimo figlio n° 
e Augusta Maestà Apostolica, Ss 
Se il titolo/d? Apostolico ch'io do qui sopra’a: 
Vastra Maestà;'e che vi..è stato concesso‘ dali! Cagi- 
possente e da-:tutti i rappresentanti della Santa: Sed 
Romana, non risveglia; nel; i 







gli alîri monarchi, seiititne 
male inspirat‘hando'#4puto,' éstinguere, ma in-i 
tiepidire in.'voî, lo, quale Capo della: grande è santa’ 
Associazione cristiana, mi ‘credo, olibligato d’ usare 
. gui i mezzi che sono a mia. disposizione come Vi- 
cario di Criato per ricondarvi al vostro dovere. © 
Lo riconosco tanto più necessariò in quanto s0 che 
tutta a ‘vostra angusta famiglia, 6 voi stesso, ‘0 Mae: 
stà, non provate, in ‘fondo che disprezzo ‘ fier, questo 
concessioni che tutti i- cattolici ripruversano: Voi a- 
vete creduto, 9 Maestà, ,in mezzo. alle circostanze 
che si producono, dover conformarti ; alle esigen: 
delle moderne frivolezze, e, invece di pi " 





e igliarò ‘cop 
- mano di ferro' le redini dei Governo del - vostro im- 
pero, voi le avete lasciate flultuare standovi inerte. 






Ed a quest'ora non pototo più reprimoro le fszioni 
che non pregano più, come sarchbs il loro dovera, 
ma minacciano Vostra Maestà. 

Accontentato quosti desideri profani poichè vi cre- 
doto obbligato di piegarvi alla volontà . degli uomini 
solaggi, pordondo, vel tempo stesso, il rispetto cho 
dovete alla volontà di Dio! Distroggoto, grazie alle 
nuove leggi che vi apprastato a sanzionare, i senti 
menti reliziosi e la coscienza del mondo, scalzanda 
così la base principale d' uno stato costituito, la mo- 
rale, attirando sopra di voi la collera cefesto, fa no 
stra, 0 quolla di tutti i buoni e veri cristiani, 

Voi, Sire, per il desiderio di conservare ls vostra 
corona, rinnegato |’ Oaniposseate che ve l'ha accor 
data; per soddisfare i vostri sudditi ribelli, esponeto 
i vostri figlivoli ai fulmini del cielo, 6 non riflettote, 
o Sire, che con questi mezzi, nov si contenta uo 
popolo irritato; ma si risveglia io lui la volontà di 
ottenere ancor più. 

Voi resterete dunquo di fronte ad una plebe mi- 
naccianie, senza essere sostenuto da una coscienza 
| pura e senza il grande appopgio della Chiesa. 

Voi ‘avete respinte - le preghiere della Vostra Au- 
gusta famiglia e d’uominì capaci, per seguire i cou 
sigli de’ vostri senatori (ministr.) attuali, 6 avete po- 
sto in non cale i paterai consigli ch il mio Nunzio 
a Vienna vi diede da parte mia. 

Malgrado tutto ciò, vi prego ancora una volta, in 
nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Siuto, di 
rammentarvi del nome d’ apostolico che distingue il 
vostro titolo, di seguira l'esempio dei Santi Apostoli 
che hanno versato il lero sangue per da loro santa 
religione, di non rinnegare un titolo, arobizione di 
ogoi vero cristiano, e che fu accordato al vostro a- 
volo d’Absburgo perchè seppe non solo rialzare, ma 
anche dif odere la santa »religione che procura la 
eterna beatitudine. 

Non. pensate solo a voi, 0 Sire. Gottate anche 
uno sguardo sulla vostra famiglia, sulla Vostra 
Sposa che attende an doloroso mè felice avvenimea- 
to; pensate 0 Sire, che tutti questi membri della 
vostra famiglia faranno, domani, pesare su di voi la 
responsabilità dei disastri che potrebbero derivare 
dalle ‘vostre attuali azioni. — Pensate, inline, al v:c- 
chio Papa che vi parla, agli olraggi fattigfi subire 
ds coloro ch’ egli credeva a sò interamente devoti, 
ed io sono persuaso che voi esiterete a colmare il 
suo calice d'amarezza; obbligandolo a cangiare le he- 
nedizioni che esso tiene in pronto. per voi e per la 
vostra famiglia, in tante giuste scomunichée. 

Attendendo, io non esito a volgere per voi al- 
P Onnipotente le più ardenti preghiere, parchè ri 
schiari il vostro ‘spirito — e vi benedico paterna 
mente. 

Roma, 29 marzo 1868. 
A 3 Pio IX. 
—_ eten —— 


ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze alla Lombas dia: 

La coniazione ultimamente decretata di monete di 
bronzo è già molto innanzi. Se le mie informazioni 
sono esatte, col primo di maggio Îe tesorerie dello 
Stato incomincieranno a mettere in circolazione la 
moinite ‘nuovamente coniate; ed è molto probabile 
che'agli impiegati ‘governativi si incominci a darne 
noa parte nel- pagamento degli stipendi di questo 
mese. ,/. ; : 


— Leggiamo nell’ Opinione : 
# Da quanto.ci si assicura, il ministero ha di già 
provveduto alla nomiga del successore el comm. 
Cappellari della Colomba nel Consiglio di Stato. A 
questo posto esso ha deliberato di nominare il se- 


‘| patore commendatore Capriolo. 


f. .— Lo stesso gioraale reca: 


Quest’ oggi il Consiglio superiore dell’ istruzione 
pubblica si radunò per giudicare nella vertenza in- 
sorta coi tre professori deli’ Università di Bologna; 
Piazza, Carducci e Ceneri. Per quanto sappiamo, so- 
lamente, il, primo si è presentato a difendersi perso 


"| nalmente, mentre gli altri due mandarono le loro 


difese in iscritto. 
Sino ‘al momento di mettere în torchio, ignoriamo 
quale sia stata la decisione del Consiglio superiore. 


— Veniamo assicurati che il partito di destra in- 
teada nominare a inembri della Commissione gene. 
‘rale del bilancio, io luogo dei dimissionari e del 
posto lasciato vacante dal compiant - Cappellari della 
‘Colomba, altri. deputati dell'opposizione. (Corr. it.) 


— Scrivono da Firenze. alla Gazz. del Popolo: 

Vuolsi ‘chè’ Garibaldi abbia lasciata 1a sua Caprera 
«per ignota destinazione. Forse non trattasi che d’una 
«gita in Sardegna dove il generale ha costum: di fare 
«qualche partita di.caccia, e dove credo che suo ge- 


*{ nero possegga qualche terra. 


Scrivono da. Roma al Diritto: 
i ti scoperti  (almea così si dic») carteggi 
di trenta zuavi con Garibaldi e Menotti. La cosa per 
questi poveracci è ‘seria, essendo prevalso il dubbio 
che ‘possano..aver dato schiarimenti sopra le fortifi- 






-.cazioni e. tentato inoltre di far proseliti fra i loro 
| compagni, Sono sotto processo; però si procede con 
Î precauzione, e si teme che quest’ affare pori uno 


Scandalo 0' peggio ;' anzi so di certo che gli zuavi 
‘ftiinficciati una generale defezione, nel caso che i 
processati venissero. frattali con aspezzi: sono in po- 
sizione :d’ imporsi... 


— Scrivono da Roma'al Pungolo : 


Al nostro passeggio fu veduto in carrozza il mar- 
chese Gualterio con sua figlia. I conmenti furono 





natorsimento infiuiti. Altri pretese, ch'egli fosse vo- 
puto por combinare il modus vicendi che sarobbe 
condizionato alla rinunzia a Roma per parte dell I- 
talia od alla abdicizione di Vittorio Emanuelo io fa- 
vore del principo Umberto in occasione dello pros- 
simo nozzo di S. A. con la principessa Margherita. 
Alti sostenno, che si trattasse di riportare il con. 
sunso del Papa ad una operazione finanziaria sui 
beni reclosiastici, che non si venderebbero più, ma 
sumplicomente si ipotechorebbaro per uo gran pre- 
stito. lo però non posso credere a simili dicerie, la 
pria dello quali farebba trcppo torto al Governo 
itabano, e la seconda nrterebba troppo con le leggi 
d’ Italia è la politica del Vaticano. Joclino perciò a 
ritwvere, cho il sigoor Gualterio sia venuto senza 
missiono ad almeno con uaa missione di moli» più 
semplico. 


> —ans 


ESTERO 


Austria. Da up carteggio da Vienna alla 


Gazz. di Torino estragghiamo quanto segue: 


+ Si parla qul in tutti circoli della prossima 
spedizione clie farà nell'Asia orientale 1a postra 


marina. 


Essa sarà condotta, a quant: sembra, dal contram- 
miraglio Petz, quello stesso che comandava il va- 


scelto di linea il Aaiser alla batteglia di Lissa. 


Mi scrivono da Lubiana che it motivo ver cui in 
quella città non si fecero illuminazioni per la caduta 
del concordato fu l'influenza del partito retrogrado, 
cui è animata ls 


ad onta dei sentimenti liberali di 
gioventù. 


WFranela. Scivono da Parigi all'Independance 


Belge: 


Posso confermarvi che tra la Francia @ l’Italia 
non fu conchiusa alcuna nuova convenzione relativa 
alle cose di Roma, e che faccia seguito alla nota 
Tult'alpiù trattasi on 
modus vivendi le. di cui condizioni sono discusse da 


convenzione di settembre. 


ambo le parti nél modo più cordiale. 


— La Liberté pubblica il seguente articoletto, 
intitolato La Paiv cu la Guerre? a firmato E, Gi- 
rardin: 

+ L'Op ion Nationale ha pubblicato su fa pace 
o la guerra, ua articolo che molti fogli commentano, 
ma senza poterne trarre la più breve favilla di luce. 

« Ecco la nost:a conclusione: 

« Alla domanda: Avremo fa guerra ? 

« Gli uomini rispondono: Not 

« Le cose rispondono: Sit 

_« Chi vincerà la tenzione: le cose contro gli uo- 
mini o gli uomini contro le cose ? 

« L'eco risponde: Le cose! » 


— Scrivono da Parigi alla Lombardia: 

È già da qualche tempo che parlasi di due arresti 
importspti fatti dalla poli ia sopra individui sospetti 
di aver fomentata l’agitazione in più punti e di avere 
alte aderenze nel sobborgo Sa'nt Germain. It fstto 
è vero ed anzi questi individui sono stati interro- 
gati, si sono peiquisitette loro carte, e si è acqui 
stato il convincimento dell’esistenza di una specie di 
complotto generale, che si ordirebbe a Ginevra e che 
avrebbe per programma di turbare l’ordine movar- 
chico in tuti gli Stati europei, ove il malcontento 
reale o fittizio può essere facile esca alle commozioni 
popotari. Non vi nego per ciò cha mi è stato assi- 
curato che anco italia era, ed anzi è compresa nel 
numero dei terreni da sfruttare. 

Potrebbe dom?ndarsi come i due emissarii arre- 
stati, e dai quali si è avuto un filo per entrare nel 
lab.ripto intricato cercassero denari fra i corifei del 
partito legittimis'a francsse, si potrebbe chiedere co- 
me gli ultra-consarvatori, i reazionarii si associno 
agl ultra-democratici ai così detti radicali dell’azione: 
ma non è un f:tto nuovo che gli estremi si toccano, 
e quanto s uoi, in Francia, siamo pur troppo per- 
su:si che i neri si legano ai rossi, per sfruttare a 
proprio benefizio la loro audacia, e per sacrificarli 
Pindomani di un loro eventuale successo. 


—eretoce—— 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 


FATTI VARII 


Consiglio Provinciale 


SESSIONE STRAORDINARIA 
Seduta del 2 Aprile 
Presidenza del Cap. Candiani. 


(Cont. e fine vedi num. 83 e 88) 


Undecimo oggetto all’ ordine del giorno è la no- 
mina dei membri che devono comporre il Consiglio 
di Direzione del fiollegio Provisciale Uccellis, — Di. 
ramate, raccolte, spogliate le schede, risultano eletti 
il conte della Torre a direttore, Fabris dott. Nicolò, 
Moro dott. Giaromo, Gropplero conte Giovanni a 
mesbri, avendo il Presideate ritenuta sufficiente la 
maggioranza relativa. E 

È da questi onorevoli siguori, assieme al conte di 
Toppo, probo viro del legato Uccellis, che ormai di- 

nde la sollecita e buona costituzione dell’istituto, 
ed il successivo sodisfacente andamento. 

Doodecitsa. Deserminazione degli atti provinciali da 
pubiblicarsi colla stampa. 3 

La relazione della Deputazione conshiude col pro- 
porre di pubblicare gli aui del Consiglio Prov. in 
apposito volumo da diramarsi io fine d’ anno, e di 
pubblicare quelli della Dep. soltanto a mezzo del 

















it 


Giornale Ufficiale della Provincia, 0 ciò decorrilal. 
mento dal 4 Gennajo 1868. 

Faccini, Secondo la proposta della Dop. i rasoconti 
non si avrebbero che in fino d'anno, e si prrderet 
ho il vantaggio di poter consultare lo precedenti de- 
libarazioni, Ama meglio la pubblicazione degli atti 


nano mano cha vi è cosa, pubblicare. Rimarca come * 


como fin qui la pubblicazione procedesso sempre 
tarda ed irregolare, o prega In Dep. perché in avre. 
niro vada più sollec la 6 rogolata. 

( Ricordiamo alla Deputazione che è la terza 0 
quarta volla che in pieò Consiglio le vien fatto si. 
mile rimarco). 

Milanese non sa comprendere quali vantaggi la 
Dep. si propooga di ottenere colla sua proposta. 

Simoni trova }’ utilità della stampa in quanto si 
faccia in tempo utile, o si atampino specialmeote le 
relazioni 6 lo proposte. 

Milanese rinnova la sua domanda alla Deputazione. 

Moretti in nomo della Dop. trova giuste le osser- 
vazioni fatte, rimarca porò che c’& |’ inconveniente, 
che un reso conto di una seduta del Consiglio possa 
attendere un anno prima di assera pubblicato,  do- 
vendo prima essere approvato dal Consiglio, e quindi 
vorrebbe che alla Dep. venisse dato incarico di rive- 
dere i verbali. 


Martina (pure della Deputazione) non crede accet- 
tabile l'emendamento Moretti, perchè troppa sarebbe 
la responsabilità che 3° assumerebbe la Dep., 6 crede» 
rebbe più opportuno che il Consiglio nominasse una 
Commissione coll’ incarico di rivedere i verbali, 

Faccini non sa comprendere perchè un verbale 
non possa veoir stampato subito dopo la seduta con- 
sigliare, e quiadi riveduto, corretto ed approvato in 
una successiva seduta, il verbale della quale porte- 
rebbe necessariamente le correzioni al precedente, 

Morgante crede l'ordine del giorno indichi ‘si deb- 
ba oggi stabilire in massima quali atti si “debbono 
pubblicare per le stampo, e vorrebbe cho’ ogni de- 
liberazione indicasse quali documenti si debbono 
stampare nella loro integrità, quali per riassunto. 

Milanese vorrebbe continuzto ‘col sistema vigente 
migliorato coll’amendamento Facipi. 

Facini ricorda l’arlicolo 8 del regolamento. 

Simozi conviene nelle o,:inioni di Facini, ritenuto pe- 
rò che si debbano stampare preventivamente: anche 
Je relazioni degl’ importanti affari. 

Rizzi da alcune spiegazioni in seguito delle quali 
Facini fa osservare che non tutti i Consiglieri sono 
soci del Giornale di Udine e quindi non conoscono 
le deliberazioni della Deputazione. Crede quindi otti. 
ma la pratica di diramare le deliberazioni ‘ai Consi. 
glieri. L’ecoroniia credo. si possa trovare ia altro 
modo, devenendo: cov altro. tipografo ad un contratto 
che offra migliori condizioni. che non sono quelle 
concesse dal Giormale di Udine. Viene quindi posto 
ai voti ed approvato l'ordine del giorno Simoni, che 
riassume gli eméodamenti presentati dai sigaori Mor- 
gante, Moretti, Facini e Milanese, e suona: «Il consiglio 


provinciale delibera che sieno pubblicati per le stam- ... 


pe i resoconti delle sedute del consiglio provinciale, 
le relazioni più importaoti che precedono le delibe- 
razioni cousigliari, le decisioni della deputazione prò- 
viuciale, riservato al consiglio di deliberare ad ogni 
singolo argomento discusso quali documenti attinenti 
alle deliberazioni ‘debbono essere pubblicati per in- 
tero ». 

Ult.mo oggetto all’ ordine del pa è la proposta 
per la nomina del personale dell’ Ufficio tecnico della 
Provincia, 

È data lettura delta relazione della deputarione 
che conchiu-le colla proposta : « Il ‘consigli o provinciale 
propone che al servizio tecnico della Provincia sulla 
base della pianta già approvata vengano di preferen- 
za nominati quegl impiegati di questo che Ufficio 
del genio civile, i quali per determinazione governa. 


‘tiva rimanessero in disponibilità. 


Faccini non trova provvido il mettersi tutt’ affatto a 
disposizione del governo, perchè il goverao licenzie- 
rà certamente i peggiori. l'iuttosto crede che por 
avere degli aspiraoti buoni sì potrebbe rivogliersi a- 
gl’ Ingegneri capi delle Venete provincie perchè iu- 
terpellino i loro dipendenti che intendono a farsi 
aspiranti per l'Ufficio di questa Provincia. 

Milanese crederebbs più di tutto conveniente apri. 
re un concorso, per formulare poi una proposta 

Moreti. Coll’aprire il concorso, il Consiglio farebbe 
valere un diritto di proposta pella nomina, clio è 
assai controverso. 

Simoni propone la questione sospensiva, non com- 
prende la proposta della deputazione che è un ia- 
cognita. 

Moretti trova urgente un provvedimento, 

Poletti osserva essere impossibile deliberare sulla 
proposta della Deputazione. 

Milanese propone sia sospesa oggi ogni delibera 
zione, incaricata la Deputazione a fare delle proposte 
concrete. 

Facini crede che la Deputazione debba fare delle 
apartnre presso gl’ ingegneri cho si irovano in ser- 
vizio gove.natiso, certo cho così si troveranno persone 
capaci. 

La proposta sospensiva Simoni che cioò il Consi. 
glio Provinciale considerando che non è ancora pub- 
blicata la classificazione dello strade nazionali di cui 
l'art, 369 della legge sulle opere pubbliche, :lelibera 
di sospendere ogni decisione sull’ argomento fino a 
che il Governo abbia stabilito detta classificazione, 
posta ai voti viene approvata. 

Così essurito l'ordine del giorno venne chiusa 

uesta straordioaria sessione alle 48 42 pomeri- 


iano. 
N. M. 


_ 


II Consiglio Provinelale si è scivito, 
dopo fa seduta del 3, senza praporre, (came cra 
corsi vece ) l'ecquisto della sistua del Minisiai per 
offerisla in dono slia Priacipessa Margherita. 

Noi, più che tutti, n40 ignoriamo le critiche con- 
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fi dizioni economicho della Provincia; Luttavia sappiamo 


# (ho in altro Provincio venti», no diverse per no» 
{sto alla nostra, sì ponsò a qualcosa su tale argumonito. 
(x; quindi non era improbabile che i Consigli 


}! Lcovinciali volessero occuparsene. 

‘° Credovamo che, non fatta in pubblic» la proposta, 
fi lcu 
i promove: 


ni di loro l'avessero fatta in privato, @ che si 
ss0 una soscrizione tra i signori sindaci, Por 
tontrario, oggi veniamo a sapore che nemmeno a 

pensò sinora. 


questi Si . AA 
Ma veniamo a sapere anche cho alcuni Consigheri 


* rrovinciali si esternarono contrarii alla propo»ta, per- 


chò quo” brevi uomini dichiarano a tatto il mondo 


i (ho buone devono essere soltanto le idoe uscito dalla 
i)aro tosta, 6 che non vogliono ossoro infuenzati da 


Giornali 1! 


Venne rinvenuta, in Piazza S. Giacomo, 
nea borsa contenente Un pezzo da un fiorino a mezzo, 
sei quarti di fiorino 6 due centesimi. 

Chi avesse smarrita la predetta borsa è invi.ato a 
presentarsi all’ ufficio di P. S. che gli sarà conse 


Hgnata previe le debite verifiche. 


La direzione di polizia di Trie. 


iste spediva a quest ufficio di P. S_ due biglietti 
‘di questo Monte di Pietà per deposito di oggetti 


preziosi stati colà riovenuti, 1’ uno portante il N. 
1589 in data 24 settembre, |’ altra il N. 1780 io 
data 13 Novembre. 

Il proprietario di detti biglietti è pregato di recar- 
si all'ufficio di P.S. per il loro riconoscimento. 


Sul contrabbando nel Veneto leg- 
giamo nel Corriere della Venozia ch'esso sì concentra 
particolarmente sul caffè, sullo zucchero e su qualche 
#Itro coloniale o su alcuni articoli di manifattura, ed 
il portofranco di Venezia ne agevola l’opera, perchè 
le merci entrandovi in fianchigia, i contrabbaadieri 
scelgono con ogni comodità le ore opportune e par 
i sinuosi giri della laguna mettono capo a Mestre» 
che è il loro quartiere generale, donde penetrano per 
Treviso in quel di Belluno e di Udine, e per Ga- 


istelfranco, Cittadella e Bassano nel territorio di Pa. 


dova, di Vicenza e di Verona. E la piaga è già così 
asta, l'impunità così sicura, la vigilanza tanto im- 
rovvida e spensierata, ché senza tema di errore, si 
uò asserire ‘che del caffè consumato nelle Provincie 
Veueta poco più del decimo si smercia col regolare 
pagamento. 

Quanto. al contrabbando in grandi masse, continua 
il Corriere, pare fondato il sospetto che venga com- 
piuto nel modo seguente: Dall’Austria arrivano spesso 
convogli che portano nemerosi vagoni suggellati cca- 
tenepui zucchero sotto la salvaguarcia di una bolletta 
di cauzore a proceduta abbreviata, ovvero coo la 


zicne ‘di confine. ‘Tn ‘seguito un ‘altro convoglio ar- 
riva con altri vagoni col medesimo suggello eguali 


[ie a dazio d'entrata, 6 restano fermi alla sta- 


‘in peso, con le stesse bollette, a vengono introdotti 
nell'interno fino ch» giuoti nd una certa destinazione, 


trovano altre bollette cauzionali che scortano il ge- 


nere. Le bollette quindi che servirono all’introdu- 


zione di due convogli con un dato numero di va- 
goni servono poi al dazio della metà soltanto dei 
vagoni entrati, di quelli cioè che giunsero col primo 
convoglio alla stazione di confine. 


Provvedimenti. — Si è verificato da quale 


‘che tempo il sitardo per parte di alcuni sindaci de’ 


Comuni, io cui nou vi sono ufficiali di Pubblica Si- 
corezza, dello stato mensile degli oziosi, vagabondi, 
cor. La compilazione di tali stati mensili è resa ne-, 
cessaria dal numero di vagabondi che convengo- 
no nelle città dalle campagne. Ora it Ministero 
ha dichiarato che si potrà applicare ai Comuni, ia 
caso che si verifichino ulteriori ritardi, la misura 
dell'invio di un Commissario sul luogo. fn guanto 
alla spesa di trasporto del Commissario, dovrà essere 
anticipata dalla cassa del Comune, salvo il ritaborso 
per via di ritenuta sullo stipeadio dei suvi impiegati, 
uel caso in cui fosse ud essi esclusivamente attribui- 


‘ bile il ritardo della spedizione dollo stato mensile, 
1 di cui si tratta. 


HI ministro dell Istruzione puh- 


i Wolea ha iretto la seguente circolare ai presi 
{ denti dei Consigli provinciali scolastici : 


Firenze, addi 30 marzo 1868. 


Le Biblioteche popolari presero in ftalia non me- 
diocre incremento, e questo inistero, che vuole 
concorrere alla fondezione di parecchie con oppoctu 
ni sussidii, crede ora di richiamare l’attenzione di 
codesto consiglio scolastico sui buoni frutti che por- 
tano a pro della coltura popolare. Il sottoscritto per 
questo ha stabilito di conferire otto premii, due dei 
quali di lira 500, e sei di L. 250, a quelle di tali 
biblioteche che nell’anno corrente si segnalarono nel 
promuovere le buona letture. Quiodi prega le SS. 


i LL. a volersi informare con ogoi sollecitudine, e 
| minutamente, dello stato di quelle che esistono in. 
; codesta provincia e dei benefici: che recano. 

Queste informazioni dovranno indicare il numero. 


dei volami raccolti e delle persone che vi attingono- 
insegnamento, contenere i dati stlitistici necessari 
a giudicare dell’ efficacia dell’ istituzione; 6 sarag» 
no poi sottoposte ali’ esame di uoa Commissione per 
il conferimento dei premi come sopra istituiti. 


Monete di bronzo. Sappiamo che nel 
giorno 7 «el mese scorso nella Zecca di Milano ebbe 


i priocipi» la coniazione delle monete di bronzo da 


centesimi 8, 2 0 4; di esse se ne battono, in me- 
ERRE | " 

dia, N. 500,000 al gierno, pel vatore di circa 15,000 
lire, e fa comiazione continuerà su questo piede fino 


{ a raggiungere la somma di 2,385,000 lire, chs ver- 


565 


_SIODNALE DI DINE _________r 


rà probabilmonio aumentata, rappresentata da 103 
meloni di pozzi, 
«n 


EL sottoneritto rendo noto a questi Gittà, 
che col giorno {fi p. v. aprirà n-Ila sus cuia postà 
in S. Giacomo No 1068 un creo di ripetizione 
per lo materno che s' insegnino nella Scuola Tecnica. 

Le lezioni avranno luogo ogni giorno meno i fe- 
stivi dalle oro 3 allo 6 pom. così diviso : 

Dallo 3 alle 4 per gli aluani del primo Corso; 
Dalle 4 alle 5 per quelli dal secondo ; 
Dalle 5 alle 6 per quelli del terzo. 

HI sottoscritto, essendo approvato solamente per 
l’insegnaraento letterario 6 per la Lingua Francese, 
sarà ajutato per il ramo scientifico da altro libero 
insegnante. 

La tossa viene stabilita in L. 5 al mese per oggi 
alano a qualunque corso egli sia iscritto. 

Udine, 7 aprilo 1868 


II 


Dott. Domenico Paxcigna 
Prof. alla Scuola  Magise 


Ferrovie. Dalls Nazione sappiamo che mercò 
lo straordinario impulso dato in questi ulumi giorni 
ai lavori della linea Napoli-Foggia, jeri 9 corrente, 
la locomotiva si è spinta fino a Beocvento. Gli or- 
dioi pel collaudo del nuovo tronco sono già dati, € 
se qualche imprevednto accidente 010 sopraggiuoga, 
per le feste di Pasqua anche il tratto Poate-Beae- 
veato sirà aperto all’ esercizio. 

Pelegrafia. Avendo la Turchia aderito alla 
convenzione telegrafica di Parigi per la sua rete te 
legrafica dell'Asia, dal primo corrente l'importo di 
20 parole da qualunque ufficio italiano ad uno der 
porti di mare della Turchia asiatica è ridutto a dire 
14, ed è ridotto a lire 15 quello dei telegrammi de 
retti a qualsiasi altro ufficio della stessa Turchia 
asiatica. 


Belle arti. Ds una corrispondenza fiorentina 
togliamo: Il 45 del mese corr. si aprirà qui la mostra 
dei quadri che hanno concorso al premio goveraativo di 
10,000 franchi pel wnigliora di essi. In tutti non 
sono che 27 quadri, presentati 6 concorrenti, 6 seo- 
to dire che, tra questi, alcuni hanao pregi veramen- 
te rari. Gli artisti espositori hanno nominato la 
Commissione esaminatrice, componend-la dui sigaori 
Ayes, Ussi, Mokducchi e Morel.i. 

Ua nuovo Îibro. — Li Gazz. Ufficiale parla 
nella sua appendice di un nuovo l bro pubblicato a 
Bruxelles da quell’ ingegno vivace ed originale che 
è il Petrucelli della Gattina. Titolo de libro è Les 
mémoires de Judas ; ha per scopo, almeno apparente, 
la riabilitazione di Giuda Iscariota, il gran traditore. 
Questo libro è un romanzo, ma al tempo stesso una 
satira del no.tro secolo; ed una storia critica, perchè 
basato su fonti storiche. ll suo compito è audice, è 
ardimentoso, è strano, non c'è di dir», ma è uo 
compito ‘che rivela i giorni in cui siamo e lo spir to 
idipendente dell’ attuale letteratura. 


fil Direttore della Banca Nazionale, succur- 
sale di Udine, ci comunica quanto segue: 

Il giorno 28 Marzo p. p. la Corte d' Assise del 
Circolo di Forlì condannava i detenuti Giuseppe Vi- 
sconti e ‘Filippo Quarnetti il primo a 7 anni di re. 
clusione per smbltizione di biglietti falsi, ed il se- 
condo a’ 3 anni di carcere per aver pusto  dulos: 
mente ia circolazione detti biglietti da lui ricevuti 
per veri, ma în seguito riconosciuti falsi. 

Una memoria di Daniele Manila 

Leggesi nel Giornale di Vicenza: 

« Siano lieti pubblicare le s guenti linee vergate 
da Daniele Minin dell’album di un amico che lo 
visitava a Parigi nel #855. 

< L’ avversione dell’ imperatore Napoleooe pe’ «en 
limenu gunerosi di libertà e di nazionalità soleva 
ottenebrargli il seano politico. 

« Tre gravi errori commise, de’ quali pagò ia 
giusta pena sullo scoglio di Sant’ Etena, e pei quali 
} Europa soffre e soffrirà, finché una mago posseale 
ed ua spirito intelligento noa li abbiano riprrati. 

Tre cuse egli doveva, e poteva agevo)menta fare, 
e noa fece: 

« Distruggero 1’ Austria 

e Cosutuire la Polbaia 

« Unificaro | Italia 

« Sogo queste le tre condizioni osssaziali del vero 
equilibrio europso. 

« Seuz' esse, l’ Europa non può aver quiete sicu 
ra, nò pacilico svolgimento della sua civiltà. 

Marin. 


Emigranti Itallani. Nel decorso mese di 
marzo, scrive il Movimento di Genova, dal nostro porto 
salparono dodici navi per l'America portanilovi 1046 
emigranti, dei‘ quali 207 erano di Genova, 150 di 
Sondrio, 118 di Como, 96 di Milano, 59 di Potenza, 
43 di Cuneo, 44 di Torino, 96 di Alessandria, 28 
di Salerno, 27 di Pavia. 


Eine virtù anti - parlamentare. 
L'altro di, scrive l’Infernationai di Londra, dopo la 
seduta della Camera dei comuoì, un membro che 
suole votare con il g verno, incontrò il signor Di- 
sraeli e gli disse: 

— Che cosa calcolate di fare se la Camera sp 
prova le proposte del signor Giadstone? 

— A vero dire — rispose il ministro, — io nor 
ne so peranco nulta. 
— Vi rassegnerete voi a daro le vosira dimissioni? 


— Rassognarmi! Sappiato o signore, che a' giorni 
nostri, una rassagnazione di tal fatta non è più vo: 
virtù parlamentare. 


fl Napoleone morante. Di uo cir 
teggio parigino «el Secolo togliamo quanto seguo : 
Il signor Orso hi pubblicato va opuscolo intitolato : 
Le Miroir de l' Esposition Unicersette. fo esso consa- 
cra una lolla pagina alla stupenda statua del Vela, 
Nuapolcono morente. Non posso ‘resistere alla tentazione 
di trascrivervi i soguonti versi che tornano a gloria 
del nostro grande scultore. 
Oa y voit In ponséo dievé> et profonde 
Qui la guidaît toujours en ses vastes dessios 
Pour la durnigre fors s'areéter sor le monde, 
Qu'il avait'tenu dans ses maias. 
Quel chel d' aouvre, Velat... quelle noble agonie 
Ton merbro fait surviveet Il fallait ton ciseau 
Pour exprimer ainsi cet immense géoie 
Aux prises avec le tombeau. 


—_ 


Giornale dell'Industria Seriea, 
Questo giornale che si pnbblica da due anni io 
Torino, ha in scopo di promuovere in Italia lo svilup» 
po della prima fra le indostrie italiane, cioò la -pro- 
duzione dei bozzoti e della favorazione e tessitura 
delle sete, 2 

È l’unico giornale di tal genere che si pubblichi 
nel R:gno; cuota fra ‘i suoi collabori i principali 
sericeltori d'Italia, e gareggia colle pubblicazioni e- 
stere di simit natura, non ostante il suo prezzo di 
abbnonameoto a quelle inferiore. 

È utilissimo as bacolegi, s mentai, filandieri fi- 
latoieri @ lessitori in seta cui giova per tenersi al 
corrente dei progressi e miglioramenti dell’ Industria 
Serica, d-il: notizia che a questo commercio si rife- 
riscono, non che degli avvisi di vendita o affitta» 
menti di opifici, mocchine, sem: bachi ed altri og- 
getti riflettenti la sericoltara. 

Esca ogni sabbato io uo foglio di otto pagine e 
costa franco di posta e per tutto l’anno lire 42, s0- 
cordanilo agli associati facilitazioni di anrunzi e pre- 
mi, onde meglio altettarli ala maggior diffazione 
delle utili cognizioni che esso contiene, 

Rivolgersi all’ amministrazione del Giornale d'in- 
dustria Serica, Torio». 





LL’istmo di Suez. ll Times ha pubblicato 
waa lettera del Duca di St. Albans che visitò recen- 
temente i lavor: del canale dell’ istmo di Suez. Egli 
assicura che l'aperiura definiva avrà luogo nel 
prossima ottobre e che sarà insugurata probabilmente 
da Nipoleone IH. Per quanto grande sia la nostra 
simpatia per l’opera gigantese: cui il signor Lessops 


cha uno il suo nome, noi cì pigliamo a libartà di 


dubitare che il Canale non possa essere aperto nel- 
l'epoca annunciata. Troviam: a tal riguardo nel 
Courrier de Hildesheim una notizia che merita d’es-. 
sar riprodotta. 

to seguito alla spedizione inglese dell’ Abissinia 
an bastimento tedesco ha passito per la prima volta 
il Canale di Suez nello scopo di recar provvigioni 
agli inglesi. Questo bastimento appartiene ad un ne- 
gozianie di Hlil feshein,. il sigoor Menbanser che è 
console delle città anseteatiche ia Alessandria d’ E-_ 
gitto. Fece un viaggio assai difficle fino a Zoula, 
porto di guerra degli inglesi e impiegò tre settimane 
in quel traguto, Fu obbligato a vendere totte le 
provvigioni ed ora attende nel Mar Rosso per cari. 
cars mercauzie di ritorno. Il coritano si mostrò poco 
soddisfatto della condizione dei 
cui termine è ancora lontano. 


PDCI 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Il principe Napoleone nel recarsi alle feste 


jel mabrimouio del priocipe Umberto, deve fermarsi” 


alla stia villa di Praogios. Dicesi che alcanî uomini 
politici di Francia e di Svizzera sarebbero già stati 
iavitot a recarsi a quella residenza nella quale il 
principe rimurà alcuni gioroi. 


— Scrivono da Roma al Conte Cavour, essere 
pressochè terminato il dono che i romani faranno 
alla sugusta fidanzata del principe Umberto. Tal 
dono consiste ip un cofanetto di avorio di pregievol 
lavoro, talto tempestato di gemme. è 


— L’Univers pubblica una notizia veramente degna 


della sua fertile immapinazione. Il giornale del sig. 


Veoiliot si fa scrivere da -Roma che ai confini pon» 
tfici, Orvieto, a Rieti, a Fol.goo, a Spoleto, a 
Terni, a Narni ad Acquapendeote staano radunati in 
gen sumero + garbaldnî, i quali aspettano la par- 
tanza dei francesi per invadere il territorio della 
Santa Sedel Questa è grossa davvero e l’Univers fa 
soveretuo assegnamento sulla dabbenaggine de’ suoi 
lettori. 3 


— Il Trentino di Rovereto cootiene un elequente 
articolo sulla Nazionalità del Trentino, in cui risponde 
alla Presse, che si opponeva all'istituzione. d'una 
Luogorenenza a Tiento, perchè i i Trentini non sono 
che Tedeschi che parlano italiano. Il Trentino appoggia 
ad argomenti valtdissimi l'italianità della sua patria, 
e dice che dal Governo austriaco non si è mai iu» 
singato, nò si lusinga di ottener nulla, . 


— 117Fanderer ba una corrispondenza da Venezia, 


io cui è espressa la speratza che il Principe Amedeo, . 


ora ch: fu nominato vice-ammiraglio, possa giovarsi 
della sua posizione e della sus influenza personale, 
«oll'interesse dellArsenale di Venezia, approssimando 
sila realizzazione i desideri da tanto tempo putriti 
dai Veneziani. 


— Scrivone da Parigi al Corr. Italiano che la 



































|- tozzi 


lavori del canale, il. 





ragione per la quale il consolidato itiliaco ebbo una 
sosta nel progressivo rialzo della scoras settimana, fa 
si dovo alla nuova omissiono di 5 milioni di rendita 
falta dal governo italiano in base alla leggo antoriz» 
zata dallo Camero pel pagamento dei boni dei tesoro 
posseduti dall'Austria. } 

Vergati sui mercati questi 100 nuovi milioni hanno 
arcéstàto il rialzo che' però si crede ricomincierà fra 
giorai. 





“Dispacel telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Pironze 40 Aprile 


-Rarlgi, 9, Ua articolo di Limayrac nel Cone 
atitionne! confuta i giornali che considerano la guerra 
come inevitabile, perchè la Francia prese tutte le 
misure par. farla con. succasto,, «articolo dice che 


i 








" più fa "Fragcia A eri, miedo la guerra sarà 0r0-* 


babile. L'equilibrio delle forze nel mondo è una 
garanzia di. pace.;:E. varo che il:. disarmo generale 
sarebbe una garanzia apcora, più sicura perla quiete 
d’Europa, ma chi arrié Pesompio ?° Husvi ua 








franceso che ami la sicurezza e: 1a grandezza del. 


suo paese che asasse consigliare. questa fiduc'osa inì- 
ziativa ?' E se gli straoieri c*in 
non potressimo dire come a Fontenoy: « Signori, 
a voi i primi?» 

Parigi, 8. L’ Etendard dice che i negoziati 
tra la Prussia @ la Danimirca cootinuans senza ale 
cun ingerimento straniero. Uo telegramma da Cope- 
naghen conferma questa notizia. 

La Patrie dichiara apocrifa la lettera «tel papa ale 
l’imperatore d’Austria, pubblicata dall’ Interziationa!. 

La Franse ancunzia che il principe Napoleòne 
dopo il ‘suo ritorno' dall’ Italia si fecherà é Stuttgard, 
a .Monaco, a Vienna e-a ‘Costantinopoli. pt, 
‘ Berline,:8; il principe resle. partirà il 47 
corrente per l° Italia, carne ; : 

I 
















slative.‘Î'’ capi 
ero: più: rielétti;; > 


posizione ‘non verin AR si 
«+ Aumento del portafoglio 


Situazione. ;della. Ban 
milioui £4(2, Biglietti 
rio 18 3/4, Ante 
particolari 26/5. . 
, Parigi 10. É smentita la ‘voce clio P Impora- 
frice e ‘il principk Imperiale debbano recarsi ‘a Ros 
ma. È smentitò che le: potenze abbiano. domandato 






azioni. A{X10,. .Tesoro 8, Conti 





|- alla Francia di; procedere::a ‘un disarmo parziale. - 





Stocolma 9. I:Mibisiri. degli- affari esteri, dele 
le finanze è della guerra hanno daio .le loro; dimis- 
sioni,. i Rè non le ha ancora accettate. È 

"Trieste 9) Scrivond di 
fili telegrafici nél Petoponesi; 1- Governo è. privo 
di notizie di questa Provincia. af 

Costantinopoll 8. Dicesi che Aristide Bal- 

a-ossere’nominato Ministro,» ----... +» 
ashingion, 9. Furono riprese le: sedute 
del processo Jobason. Curtis incominciò la difesa; 0 


negò che; ha, 


















alla destituzione di Stanton. 

cipniat NOTIZIE DI BORSA...__' 
Parigi del: er 8 at 
Rendita fraticese 3gi0° “>. i] 69.45]' 69.40: 
O italiana 5 QI0 in coutanti | 49,30) 49.—. 


» fine mes (i. 4 | 









1 -(Palomn: diversi) } 
Azioni de! credito mobil. francese —{ | —. 
tastriache — i 

4885 mf (i 

Strade ferri: Vittorio Ema 48) 48: 
| Azioni dello strade ferrate Romane - 50) ‘© 48 
Obbligazioni i... 95 9% 
Id. meridion. . . «+ + 120] 117 
Strade ferrate Lomb. Ven. . 375Ì 374 
Cambio sull'Italia . . - + 9 9348 
Londra del 9: 


Consolidati inglesi . . . . » 





Firenze del 9. 

Rendita lettera 54.55, denaro 54.50; Oro. lett. 
22.42 denaro 22.10; Londra 3 mesi lettera 27.63; 
denaro 27.58; Francia 3 mesi 140.05 denaro 109.80. 





Trieste del 9. 

Amburgo —.— a —— Amsterdam —— a—— 
Anversa —.— Augusta da 97.— a 96,78, Parigi 
46.30246.4011,41.65a 41.50 Londra 116.752 116.38 
Zecohioi ‘5.56 1/2 a 5.65 da 20 Fr. 9.33 +2 9.98. 
Sovrane #4.75 a 41:73; Argento 114.85 a 144.50 
Colonnati di Spagoa—.—a—.— Tallerim.—a—,— 
Metali. 56.50 — a —; Nazionale 62.67 1}22 —_ 
Pr. 1860 82.—— a =; Pr. 1865 86.424/22-— 
- Azioni di Banca Com, Tr. 460; Cred. mob: 48450 a 
—=; Prost. Triosto —= a ——; 2 —=d 
e, a =>; Sconto piazza 4 1/5 a 3'38; Visnna 
4 12284. : ì 











Vienna del 8 9 1 
Pr. Nazionale . + fio] 62,90 6L60 
“ » 41860conloti. » 82.20 88.40 
Metallich. 5 p. 0g =» |56.80.87. {586557.50 
Azioni della Banca Naz, » 70%— +70 

» delcr. mob. Aust, » 183.40 182— 
Londra . area 8 156.20 116.90 
Zecchini imp. . ...» 85.53— 5.56 — 
Argento >. > + ass È &13.7560: 414.35 








PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
G. GIUSSANI Condiretione 


vithssara ‘al ‘ disarmo 


ipali:-della' ope 


5. Diminuzione numera» , 


tene 4: Forono retti î” 


leggo. del Tenure Office possa applicarsi 


8 
193 3181 93 3,8% 














N. 1980 di Protocollo — N, 20 dell'Avviso 


:-- Direzione ‘Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 


emanio por effetto dello Leggi 7 Luglio 1866, N. 8086 e 15 Agosto 18967. N. 2848 È 


er la vendita del beni pervenuti al D 

Si fa noto al pubblico che alle ore 
Dirézione alla presenza d’ uno dei mem 
strazione finanziaria, si procederà ai p I 
contemplati dai precedenti avvisi d’ asta 17 febbraio 


Condizioni principali 


4, L'incanto ‘sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 

















ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 


10 antim. del giorno di Lunedì 27 Aprile 1868 in una delle sale del locale di residenza di questak 
bri della Commissione. Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Ammini- 
ubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti già 


68 N 739 6 28 febbraio 1868 N. 947. 


dl 


GIORNALE DI UDINE 








ATTI UFFIZIALI 






_7. Eotro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario doyrà depositare if 
cinque per cento del prezzo d’aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso) 


ràtatnetite per ciascun lotto. 7 3 . i ; 
:2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non: comproverà di aver depositato a garanzia di trascrizione e d' iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. Te 
della sua offerta il : decimo del prezzo pel'quale è aperto l’ incanto, nella Cassa degli La spesa di stampa, di affissione e di ‘inserzione nei giornali del presente avviso stard};Cinqi 
Uffici di Commisurazione, e quando l'importo’ ecceda la somma di Lire 2000 nelle a Gua dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag. pai 

Tesorerie provinciali. A ° giudicati. 
SI presidé “all asta ‘8 inoltre-autorizzato a ricevere, depositi al momento degli incanti a 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Capi Ono. 
sensi;e. giusta nortate dalla Circolare {4 Marzo 1868 N. 456 della Direzione tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali Capitolati, nonchè gli estratti delleBtizior 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antim. all orelipre 





modalità ; 


Generale del Demanio.e. delle Tasse. sugli. affari. 


del debito pubblico al corso di borsa 4 pomerid. negli uffici di questa Direzione comparti 


mentale del Demanio e delle Tasse. 






“I ‘deposito potrà «essere. fatto. anche in: titoli* 1 
pibblicato ‘nella Gazzella Ufficiale ‘del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio ; effi 
od in titoli di’nuova' 'erdazione ‘al valofe nominale. per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc, è stata fatta preventivamente lì dccog 

.3.. Lo offerte si faranno in. aumetito. del’ prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d° asta. ha qu 

resùni Î bestian le altre. cose . mobili esistenti 10. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti sulf#attace 


del valore. presuntivo del bestiame ‘delle’ scorte :morte ..e dell 





sul fondo e. che: sì:-vendono col medesimo. . * prezzo di essa. 
4, La ‘prima-offerta in-aumento non potrà eccedere il minimum fissato: nella colonna AVVERTENZA sai 
40. dell’ infraseritto prospetto, "tisi i i Sì procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale  Anstriacrifo's;. 
5. Sariuno ‘ammesse ariché le offerte per:procura nel modo prescritto dagli art. 96, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli raccorrenii [Perez 
gmostr 






con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che di frode; quando: bon? si'trat- 


97,-0,98 .del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. : 
« 6, Non si. procederà. all’«aggiudicazione se | non si. avranno le offerte almeno di due tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. falla 
È O D ; ori o, 

3 ‘galla 








1 







PROVENIENZA 


‘259 278) Lricesimo(Distr. {Ghio 
cod of. ; di Tarcento). ;| 
.273] 262] ..Campoformido {Chiesa 

(Diste. di Udine)le.S. Cal 
279] 268 fossa fe 


298] 2881 Reana (Distretto | 
Se | ed di Udine)...f: 
+363] 303/Gonars (Distretto[C 

! a] di Palma) 





Qualso ‘di I 0.28 


i Basal.}  chlla rend. di 1. 10.98 













” colla rend. di ). 10.16 





i Cortale: - |... di 1. 5.76 
fesa. di.S, Giorgio] Quattro Aratorii arb. vit. dewti Vi 


"| rend. di.1. 61.89 
















da DESCRIZIONE DEI BENI 
I | i e ee e _——_—| Valore 


DENOMINAZIONE E NATURA 


* {Chiesa di S. Pietro|Casa, sita"in Udine - Borgo Grazzano ai civici o. 25%, 321, in map. stabile all 
di Meretto..:-..|- n; 2628; ‘colla rend. di 1. 101.64 : 


sa ..Parrocchiale]Prafo, ' detto. Pasco,' in territorio di Adorgoano dl ©. 2067, colla rendita 


artino] Due: Aratorii detti Guerra e Dal Pozzo, in territ. di Basaldella ai n. 4064, 1068, 
Dus' Aratorii, detti in Araneo © Plane, in territ. di Bisallella ai n. 467, 395, 


ji S. Maria|Casa d'abitazions con corte, sita in Cortale, in map. al n. 2505, colla rendita 


, Qua a di Braida, Via di S. Martino, Via di Malio 
di Fauglis |: Via .di S. Martin, in territ. di Fauglis ai n. 48, 499, 603, 956, colla 


Dué Terveni arat, arb. vit. detti Via di Braida e Dietro li Orti in territori» di 

-' Fauglis ai n. 58,91, colla rend. di |. 34.56 

Due Aratorii arb. vit. detti Gran Pianta e Via di Felettis, in territ. di Faoglis 
: ai n. 270, 686; ed arat. arb. vit. detto Via di Castello, in territ. di Gonar. 
al n. 1266, colla rend. complessiva di |. 27.90 





. | Mioimum | Prezzo pro- 
Deposito. |Jelle offerte|suntivo dellel 


. cauzionefia aumentojscorte vivo e ioni | iv 
Di den al prezzo [morte ed al. Renzo Hello 
elle offerte! d'incanto | tri mobili Mina 


Lire { C.| Lire |C.} Lire JC. 


Superficie 
o misure fio amuicaf estimativo 
legale {mis. loc. 
E.[A.1C.] Pert.{ C.| Lire |C. 

















—|--[60] — [08] 2500 |—| 250 
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’ Quattro Aratorii arb. vit. detti Barazutto, Via di Molin, S. Martino e Boscat, 
: ib territ. di Fauglis ai n. 443, 480, 484, 890, colla rend. di 1. 68.2Î 2142/00] 24 {20} 1600 |—| 460 - | | — 
® Tré Aratorii arb. vit. detti Del Sfojo, Via di Cais e Campo dei Bos, in territ. 
di Fauglis ai p. 525, 542, 620, colla rend. di |. 32.07 1/43|60] 14 {36| 750 /—| 75 _ - 
Au Tre Aratorii arb. vit. detti Via di Felettis, Via di Palo è Via Largo, in territ.| 
di Farglis ai n. 695, 744, 735, colla rend. di I. 33.32 41/44/30] 414 |43| 4000 {| 400 = Pei 
a Tre Aratorii arb. vit. detti Campo della Croce, Gran Pianta a Via Piccola, in 
: È territ, di - Fauglis ai n. 798, 843, 948; e Prato, detto Sivojau in territ. di 
* ' Gonars. al n. 2203, colla rend. complessiva di ). 37.07 4136/80] 13 |68| 1000 |—| 100 _ — Li 
Consi I i arb. vit. detti Via di Felettis e Via di Faugls, io territorio di 
200015 7, È Pauglis ai n: 466, 776, 792, colla rend. di |. 41.74 —|48|90| 4 {89} 200/—| 30° _ | 
“hiesa di S.: MichelejPossessione composta di casa colonica, con corte, orto ed andronna d’ ingresso, 
téangelo: di Onta-|" sita in Outagoano, quattro arat. arb. vit. e due pra, in territ. di Ontagna00, No; 
gnano in map. cai n. 4158, 4155, 160, 146, 462, 209, 496, 228, 777, 778, 857, esseni 
sm 20 Fa + “fe 686; 688; ‘© terreno -arat. arb. vit. in territ. di Bagasria, al n. 1116, colla 2a, di 
i * {: complessiva rend. di }, 488.20 7)47|90] 74 [70| 5000 || 500 - [- (ff bel fe 
a |Tré Aratoriî arb. vit. detti Pustota, Scodetto dei Morari e Via di Fauglis, in . ji nove 
se” |. territ.*di Ontgoatio ai o. 4, 4, 693, colla rend. di i. 53.28 1|18/40} 44 184! 1200 f—{ 120 _ — Mm cora | 
» - [Fre Aratorii seb.: vit: detti Via di Palucada, Campo del Frozzo 6 Campo in sul v 
* Gremis, in-territ; di Optagoano ai n. 424, 423, 401, 429, colla rend. di 1. 45.58) 41/44/50! 44 [481 1000 (—| 4100 - | lo 
» Tré Aralorif'arb. vit, detti’ Braida in Via di Felertis. Roncis e S. Martino, in $ coni 
territ.“di Ontagosno ‘ai n; 839, 479, 049, colla rend. di 4. 56.31 2/69j20| 26 [92| 1600 |; 460 - — grazio 
. Tre Aratorii arb. vit. detti La Longa in Via di Roncis, Angonia di Sottn e Dome 
#7 «i ffasons, in territ. di Ontagnano ai ne 507, 454, 458, coll: rend. li |. 45.36] 1584|70f 18 [47] 1100 |! #10 _ SS perch 
a Aratorii arb. vit. detti Scodet, Campo in Gremis e Viotia, in territorio di Più n 
3 + Pntagnano si n. 409, 470, 444, colla rend. i 1 27 60 " É #14/40] 14 {{4| 700/—| 70 _ — a fine 
»” Trò Aratorii arb. vit: detti Mataros, Campo di Tomas e Campo io Via di Roncis, tanto 
fn: territ. ‘di Ontagnano ai n. 532, 492, 486, colla rend. di |, 34.56 1[98|10} 19 |81{ 1100 |—| #40 _ — la ste 
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